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comple tamente capace di assolvere il suo 
dovere. 

Perchè, io sono un avocazionista impeni-
tente, e se mi rallegro assai di vedere che 
il Governo ha sciolto i cordoni della borsa, 
e si propone di dare vasto concorso alla 
scuola in pun to di finanze, diffido del me-
t o d o accennato, appun to perchè t ra le al tre 
grandi lacune che lascia, v 'è precisamente 
ques t a : guarda cioè il problema della scuola 
sol tanto dal pun to di vista finanziario, lo 
risolve con larghezza, ma lascia a quel Con-
sesso provinciale, sopra accennato, t roppa 
somma di poteri sovra tu t to per quel che è 
l 'organismo interno amminis t ra t ivo e intel-
le t tuale della scuola. Questa invece è la 
pa r t e più impor t an te che deve essere avo-
ca ta allo Stato, se lo S ta to ha quella fun-
zione, che io credo che debba avere special-
mente in un paese così enormemente in 
Prevalenza agrario e rurale, qual 'è l ' I ta l ia . 

Perchè lo S ta to (ci metterò un po ' di 
mortif icazione in terna nel riconoscerlo) quale 
esso si sia, è la macchina più forte di pro-
gresso e di civiltà, ed è anche lo s t rumen to 
più po ten te e poderoso di diffusione della 
cu l tu ra . 

Ma con ciò mi pare di aver t rad i to il 
mio p ropon imen to che era sol tanto quello 
di muovere una semplice interrogazione. 

La r innovo : Quali sono gli in tend iment i 
dell 'onorevole* ministro circa i r isul tat i del-
l ' inchies ta % 

Spero che non sfuggirà a ques ta do-
manda , osservando che l ' inchiesta non è 
compiu ta . 

È vero, che l ' inchies ta deve consistere di 
t re par t i : la p r i m a finanziaria, la seconda 
deve r iguardare le cose, la terza le per-
sone; ma è indubi tabi le che la questione 
finanziaria prospe t ta e investe t u t t e le altre 
questioni part icolar i . 

I n f a t t i qui non si parla d ' a l t ro che di 
cose e persone e i s t i tu t i a t t inen t i alla scuola, 
in ogni loro fisonomia ed in ogni loro specie. 

Quali sono gli in tendiment i dell'onore-
vole ministro ? 

L'onorevole minis t ro pensa di ricorrere 
a provvediment i rapidi, gravi, profondi , af-
finchè finalmente si possa dire che il Mini-
stero il quale dovrebbe rappresentare mel-
l 'ordine poli t ico la più al ta espressione della 
coscienza morale del Paese, cessi di essere 
quella Minerva cui ognuno crede appiccare 
l 'agget t ivo più ludibrioso ! 

BAVA. Chiedo di par lare per f a t t o per-
on ale. 

T R E V E S . Domando e con me si do-
manda da questa par te della Camera, come 
da t u t t e le par t i della Camera, voglio cre-
dere, se l 'onorevole ministro è convinto con 
noi che sia ora di provvedere efficacemente 
perchè, insomma, questo popolo di pez-
zenti e di ana l fabet i dimostra la reale vo-
lontà di redimersi ! {Approvazioni all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gaetano 
Mosca ha chiesto di par lare per f a t t o per-
sonale. Lo indichi. 

MOSCA GAETANO. L'onorevole Treves 
mi ha a t t r ibui to una giustificazione della 
violazione alla legge di contabi l i tà dello Sta-
to. È vero, onorevole Treves ! 

T R E V E S . Se ho capito male, chiedo 
scusa e ri t iro la mia osservazione. 

P R E S I D E N T E . Allora non c'è più fa t to 
personale. 

MOSCA GAETANO. Del resto, sarò bre-
vissimo. L'onorevole Treves ha riconosciuto 
che la legge di contabil i tà dello S ta to è un po' 
vecchiot ta , e ha f a t t o il suo tempo. Voglio 
rispondere cavallerescamente a questa sua 
confessione. Riconosco quindi a mia volta 
che f r a i professori ci saranno alcune volte 
quei superuomini ai quali egli accennava 
e che si credono superiori a qualche legge. 

Ma creda pure, onorevole Treves, che que-
sti superuomini sono eccezioni. E aggiungerò 
un ' a l t r a cosa, che bisogna che si dica pub-
bl icamente : questi superuomini non sono 
sol tanto professori, ma sono anche membri 
del Pa r l amen to dell 'uno o dell 'al tro ramo. 
E forse il loro superuominismo ha po tu to 
durare per il f a t t o che appar tengono al-
l 'una o al l 'al tra Camera. (Commenti). Se fos-
sero suparnomini senza essere membri del 
Pa r l amen to , non sarebbero tollerat i . Ciò 
premesso, mi dispiace di dover contradire 
ancora l 'onorevole Treves. Egli si è augu-
ra to che l 'onorevole ministro dica subito 
quello che in tende fare r iguardo all ' inchie-
s ta . . . 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è f a t t o 
personale!. . . Non è possibile che io la la-
sci proseguire, onorevole Mosca. L'onore-
vole Treves è Stato cortesissimo... H a per-
sino chiesto scusa per aver male inteso le 
di lei parole ! 

MOSCA GAETANO. Nè io sono meno 
cor tese con l 'onorevole Treves. 

P R E S I D E N T E . Ma se ella si met te a 
contradire l 'onorevole Treves, egli vorrà 
a sua volta contradir lei; e forse poi un ' a l t ro 
depu ta to vorrà contradi re le opinioni di 


